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VERBALE DELLA CONSULTA 3B 
RIUNIONE DEL 28 ottobre 2021 

 
 

La Consulta 3B si riunisce in sala E. Ferazza. La seduta è trasmessa anche in diretta sulla pagina 

Facebook della Consulta. (si segnala che la registrazione della diretta è disponibile qui: 
HTTPS://YOUTU.BE/HDO8K4HWE5U  ) 

 

Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta: 

 
 Presente Assente 

giustificato 

Assente 

non 

giustificato 

Azakay Brahim - VICE PRES. x   

Buso Daniele x   

Casetto Fabio x   

De Berardinis Marco  x  

Feltini Mauro - PRESIDENTE x   

Gaffo Tiziana  x  

Galiazzo Laura Lucia x
1
   

Mazzetto Mariella – VICE PRES.  x  

Meneghetti Gabriele x   

Moschin Franco  x  

Padrini Roberto x
1
   

Rigamo Paolo x   

Setini Miria x   

Soncin Enrico x   

 

Il Presidente, verificata la regolarità della convocazione, verifica la presenza del numero legale. 

Richiede la disponibilità di un membro alla stesura del verbale. Si rende disponibile Paolo Rigamo. 
Il verbale sarà sintetico, ma conterrà i riferimenti alla posizione (TimeStamp) della registrazione in cui sono 

contenuti gli interventi (HTTPS://YOUTU.BE/HDO8K4HWE5U). 

                                                      
1
 Assistono via Facebook. Possono intervenire telefonando al presidente, che riferirà ai presenti 
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 RESOCONTO DELLA COMMISSIONE TERRITORIO 

SULLA RIUNIONE DEL 7/10 CON I CITTADINI SU VIA 

ASCONIO PEDIANO; AZIONI  

 

(06’15”) Riferisce Fabio Casetto sulla riunione della Commissione. Sintetizza quanto discusso in 

commissione (qui sotto si riporta il verbale della commissione, per completezza) 

 

Il presidente Feltini introduce la riunione ripercorrendo brevemente il percorso partecipato fatto. In 
particolare: 

• rilegge la lettera inviata dalla Consulta all’amministrazione il 20/6/2020, dopo il percorso partecipato, che 
esponeva il percorso fatto e proponeva la riqualificazione della via: 

1. rendendo effettivo il divieto di accesso alle auto dei non residenti, con la posa in opera di due 
ostacoli (barra chiusa H24 con chiave), in corrispondenza del n.26 e del n. 32 

2. riqualificando il tratto arginale di Via Asconio Pediano, per renderlo utilizzabile in sicurezza e 
qualità a pedoni e ciclisti, rendendo attrattivo il percorso con lo sfalcio dell’erba, la manutenzione 
degli arbusti e del fondo antipolvere esistente e con l’inserimento di un’illuminazione 

• riassume le verifiche fatte dai tecnici con l’individuazione di una sola sbarra, da collocarsi al termine del 
tratto arginale dal lato di Ca’ Nordio  

• legge la lettera inviata da nove cittadini della via che, conosciuta la posizione scelta per la sbarra, 
ritiravano il loro consenso a procedere 

Francescon Laura:  riferisce di aver avuto alcuni incontri con gli Assessori Micalizzi e Ragona, che erano 
favorevoli alla sbarra. Chiede come mai, e da chi, ora è stato fatto un passo indietro. 

Pres. Feltini: nessun passo indietro, ma un doveroso ascolto dei cittadini e delle loro considerazioni 

Schiavon Claudio:  tra i firmatari della lettera, riferisce che quella sera nel giardino si era ipotizzato di 
installare n.2 sbarre + asfaltare + illuminare + sfalciare. Era stata proposto al Presidente 
della CT3B Feltini: ZTL + dissuasori + presenza di Vigili Urbani. Poi è arrivata la proposta 
di una sola sbarra lato Cà Nordio. Si contesta la posizione (che creerebbe problemi dal 
civico 25 al 33), non l’intervento. Chiede dunque di rivederne l’ubicazione, ad esempio 
all’incrocio con Via Salvini. 

Piovan Antonella:  abita a metà via, propone di installare una sbarra a metà dell’argine. 

Piovan Luigi: abita al civ.32, solleva il problema degli ospiti, mezzi di soccorso e/o di servizio (es.: 
corrieri) che devono raggiungere i residenti. 

Meggiato Cristiano: ha scritto mail al Comune per chiedere dissuasori, la risposta del Comune è che non 
vengono più installati ed i Vigili Urbani non escono. 

Zagallo Andrea: si augura che la decisione venga presa presto perché il manto stradale è sconnesso. 
Suggerisce di pensare anche in prospettiva futura, con l’impegno della CT3B. 

Pres. Feltini: fa presente di aver chiesto all’assessore di rinviare  la manutenzione del manto 
stradale (già finanziata)  a dopo l’installazione della sbarra, per evitare che le auto 
corrano ancora più veloci 

Zorzi Elena: residente di via Salvini, si è fatta “portavoce”. Ha registrato diversi video di auto che 
sfrecciano lungo l’argine e lungo via Salvini. 

Cecchinato Cristian: sono 3 giorni che i Vigili Urbani si posizionano a Cà Nordio ma rispondono che “Noi 
siamo qua per prevenzione e non per mettere multe”. I benefici della sbarra saranno 
superiori ai problemi. 
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Schiavon Alberto: residente di via Salvini, importante è attuare il prima possibile la decisione in quanto la 
situazione è ormai divenuta insostenibile; sostiene sia più utile una sola sbarra (la sua 
collocazione si può anche rivedere). 

Cecchinato Enrico: residente al civ.32, sostiene che lì “si vive isolati”. È contrario alla sbarra, sostiene che 
sarebbe un problema. Propone, piuttosto, l’installazione di un grande cartello di divieto 
di accesso ai non residenti. È altresì preoccupato per la mobilità dopo l’entrata in 
servizio del Metrobus SIR3. 

Belloni Lucio: pur non abitando in zona, ci passa spesso in bici e a piedi. Sostiene che sia opportuno 
ascoltare le persone ma poi si deve decidere. Capisce e comprende il disagio per chi 
vive lì, ma bisogna guardare ai vantaggi per la collettività. 

Piovan Riccardo: chiede come funzionerà la sbarra (sarà quella circolare, n.d.r.); fa presente abitano 
anche persone anziane in zona, quindi chiede se sarà possibile motorizzarla per 
renderla più agevole. Il presidente fa presente che i tecnici avevano escluso questa 
possibilità, per il rischio (anzi la certezza) di danneggiamenti vandalici 

Al termine di un’ampia discussione, qui riassunta negli elementi principali, tutti i presenti concordano sulla 

collocazione di una singola sbarra tra il civico 26 ed il civico 32, in una posizione da scegliere in accordo con i 
tecnici (illuminata). Nel caso che dopo l’installazione, si verificassero dei problemi, si potrà eventualmente 
valutare di spostare la sbarra e/o inserirne una seconda. Si ribadisce che la sbarra è solo il primo passo della 
riqualificazione, sono richiesti anche gli altri il prima possibile (manutenzione e illuminazione).  

 

Il presidente Feltini dà lettura della lettera inviata agli assessori. 

 
  Oggetto:  via Asconio Pediano (tratto arginale) 
        Data: Tue, 12 Oct 2021 09:20:12 +0200 
  Mittente: Mauro Feltini <mauro@feltini.it> 

A: Assessore Andrea Ragona <assessore.andrea.ragona@comune.padova.it>, segreteria Vice 

Sindaco <vicesindaco@comune.padova.it> 
           CC: Sindaco Padova <segreteria.sindaco@comune.padova.it>, segr. Ass. Benciolini Francesca 

<assessore.francesca.benciolini@comune.padova.it> 
 

Buongiorno.  

Come Consulta 3b, abbiamo avuto modo di incontrare i cittadini relativamente al tema della chiusura al 

traffico automobilistico di attraversamento sulla via in oggetto. Erano presenti anche i cittadini che 

avevano recentemente espresso per iscritto la loro contrarietà. 

Al termine dell’incontro, molto partecipato (in allegato il verbale) si è giunti a una soluzione condivisa, 

che consiste nell’installazione di una singola sbarra nella parte centrale del percorso arginale (si ricorda 

che il divieto di transito alle auto dei non residenti è attivo da molti anni, ma sistematicamente 

ignorato).  

Per realizzare il più rapidamente possibile questa decisione, proponiamo il seguente percorso (da 

verificare da parte dei settori competenti): 

•   Sopralluogo con il tecnico del settore mobilità e la polizia municipale (presente un rappresentante 

della Consulta), per individuare il luogo esatto dove posizionare le sbarra (nella parte centrale, tra il 

civico n. 26 e il civico n.32). La sbarra dovrà essere illuminata e, come già previsto, permetterà un 

agevole passaggio delle biciclette . 

•   Predisposizione del progetto da parte della mobilità 

•   Richiesta del parere del Genio Civile, necessario perché è un tratto arginale 

•   Emissione dell’ordinanza da parte del settore mobilità (in parallelo al parere?) 

•   Inserimento di cartelli con limitazione di velocità per le auto dei residenti (30 km/h) 
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•   Predisposizione e posa in opera di adeguata segnaletica, di grandi dimensioni, indicante strada 

chiusa con sbarra.  

•   Costruzione da parte del fabbro comunale e posa in opera della sbarra, a cura del settore Lavori 

Pubblici 

•   Distribuzione della chiave alle sole famiglie residenti sul tratto arginale 

•   Presenza della polizia municipale nei primi giorni, per presidiare gli accessi al tratto arginale ed 

evitare che le auto imbocchino la strada chiusa 

•   Verifica con i residenti, nei mesi successivi, per rilevare eventuali criticità 

Si ricorda che la verifica completata nel giugno 2020 (oltre quindici mesi fa) era partita da una richiesta 

alla Consulta del settore mobilità, che aveva già predisposto una bozza di ordinanza.  

Considerato il tempo trascorso, si richiede con forza che il percorso sia il più rapido possibile.  

Inoltre, si segnala che non si può più differire la manutenzione del fondo stradale (già finanziata) e si 

richiede di effettuarla quanto prima. 

Infine, per quanto riguarda la richiesta di illuminazione, si richiede di prevedere lo stanziamento delle 

risorse necessarie nel prossimo bilancio 2022. 

A disposizione per chiarimenti, ringraziamo per l’attenzione e attendiamo un riscontro da parte degli 

assessori competenti, per poter a nostra volta dare risposta ai cittadini. 

  

Mauro Feltini 
presidente Consulta 3B (Forcellini-Terranegra-Camin-Granze) 

 

Il presidente Feltini  dà lettura delle risposte degli assessori: 

-

-

-

-

-

-

-

-

  

 

G 

Gentile dott. Feltini, 

ringraziando per la preziosa e fattiva collaborazione, l'assessore concorda con la proposta 

e chiede al Settore di procedere con i lavori e di tenerci aggiornati.   

A disposizione per eventuali necessità o confronti si inviano cordiali saluti. 

Caterina Tono  

Segreteria Assessore Andrea Ragona 

deleghe: Politiche del Territorio e Sviluppo Urbano Sostenibile  - 

Mobilità e Viabilità 

 

 

Oggetto: Re: via Asconio Pediano (tratto arginale) 

Data: Wed, 20 Oct 2021 14:37:55 +0200 

Mittente: Assessore Andrea Ragona 

<assessore.andrea.ragona@comune.padova.it> 

A: Mauro Feltini <mauro@feltini.it> 

CC: Sindaco Padova 

<segreteria.sindaco@comune.padova.it>, segreteria 

Vice Sindaco <vicesindaco@comune.padova.it>, 

Minganti Lorenzo <mingantil@comune.padova.it>, 

Coin Luca <coinluca@comune.padova.it>, Norbiato 

Paolo <norbiatop@comune.padova.it> 
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Oggetto: riqualificazione via Asconio Pediano 

Data: Wed, 27 Oct 2021 09:42:08 +0200 

Mittente: Segreteria Vicesindaco Andrea Micalizzi 

<vicesindaco@comune.padova.it> 

A: Mauro Feltini <mauro@feltini.it> 

 

Anzitutto voglio ringraziare la Consulta per l'enorme lavoro di partecipazione e mediazione 

che sta facendo anche su via Asconio Pediano. Il costante rapporto con i cittadini aiuta 

l'amministrazione ad essere più vicina alle esigenze del territorio. 

Per quanto riguarda la manutenzione di via Asconio Pediano, stiamo agendo in accordo 

con la Consulta e recepita e condivisa la necessità di un intervento di manutenzione, 

ricordo che l'anno scorso abbiamo deciso insieme di tenere in sospeso l'intervento, che 

certamente verrà realizzato entro la primavera. 

Per quanto riguarda l'illuminazione invece, ritengo necessaria l'illuminazione della strada 

arginale ed è mio desiderio poter realizzare l'intervento quanto prima. Sarà mia premura, in 

accordo con la Consulta, organizzare gli interventi di illuminazione una volta che sarà 

chiara l'impostazione del nuovo bilancio, tenendo conto che l'intervento richiede un 

investimento piuttosto ingente, oltre al parere obbligatorio e vincolante del genio civile. 

Buon lavoro e un saluto. 

Andrea Micalizzi 

  

(25’15”) Terminata la lettura dei verbali e delle comunicazioni seguono interventi da parte 

dei cittadini presenti e di alcuni membri della consulta che si riportano qui sinteticamente. 

Schiavon Luciano: si dichiara contrario alla sbarra con apertura a chiave e contrario al suo 

posizionamento, avrebbe auspicato due sbarre automatizzate. 

Il Presidente Feltini ricorda che l’automazione è esclusa per il suo facile danneggiamento 

vandalico 

Schiavon Claudio: non vede soluzioni alternative alla sbarra ma teme che in 

corrispondenza aumentino gli episodi di scarico incontrollato di materiali vari, già 

frequenti tuttora. Chi pulirà? Manca un controllo e un’attenzione della amministrazione. 

Cecchinato Cristian: conferma vari episodi di discarica 

Piovan Antonella: ma la sbarra sarà un elemento che favorisce o un deterrente alla 

discarica? 

Schiavon Claudio: se la sbarra è collocata dove si può fare inversione rischia di peggiorare 

le cose. 
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Zagallo Andrea: manca la possibilità di controllo, compresa l’illuminazione, come 

deterrente allo scarico rifiuti 

Membri della consulta:  

 Rigamo: la gerarchia dei problemi vede al primo posto il traffico, per gravi motivi di 

sicurezza. Si augura che la sbarra sia la premessa per il miglioramento anche degli altri 

aspetti problematici. 

 Meneghetti: le scelte sulla raccolta differenziata e le tariffe crescenti possono favorire 

un nomadismo dei rifiuti e conseguenti comportamenti incivili. 

 Buso: Lo stato di degrado riguarda anche altri percorsi e argini, come il Roncaiette, e 

via S. Orsola Vecchia, e manca una adeguata manutenzione e pulizia. 

Schiavon Claudio: la sbarra porta degrado, ci sono esempi diffusi. Serve controllo, far 

rispettare le regole e manutenzione. 

Piovan Antonella: dopo 20 anni e divieti i problemi sono ancora gli stessi e irrisolti. La 

sbarra è un disagio per i residenti ma appare inevitabile. 

Cecchinato Cristian: il traffico continua a crescere, le cause sono molteplici: scuole, zone 

residenziali. La chiusura del passaggio sembra l’unica possibilità. 

Piovan Luigi: tutti gli abitanti sono preoccupati 

Il Presidente Feltini ricorda che l’intervento di chiusura con la sbarra è da considerare 

reversibile, sarà monitorato nel tempo ed eventualmente rivisto. 

(Nota: il presidente ha inviato una lettera su questo tema al sig. Luciano Schiavon dopo la 

riunione di Consulta, si allega alla presente come allegato 3) 

 

 

 

1) STATO DI ATTUAZIONE RELATIVAMENTE AL 

BILANCIO PARTECIPATO 2021 (35.000 EURO) 

 

(1h16’00”) Riferisce il Presiedente Mauro Feltini. 

Su molti punti si è già riferito nella precedente riunione. Alcuni interventi sono già stati effettuati, di 

altri siamo in attesa (ma già confermati dai settori). Qui parleremo degli elementi nuovi. 

TAVOLI DA PING-PONG 
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In commissione si è deciso che i 2 tavoli da ping-pong siano uno al Parco dei Frassini e l’altro in Piazzetta 
Forcellini o - in caso non sia valutato possibile dal settore - al Parco dei Ranuncoli. 

 

E’ stato completato il bando relativo a sette azioni: 

1) attività in collaborazione con la biblioteca di Quartiere di via Boccaccio, da svolgersi in quei locali  

-  2500€  (due risposte, una vincente dell’assoc. Adama 1200, una di MetaArte da 2500 non accolta) 

2) eventi teatrali per l’animazione della piazza Mons. Fortin – 2000€ assegnata a TamTeatroMusica 

3) animazione musicale all’aperto nel territorio della Consulta 1000€ non assegnata 

4) organizzazione di uno o più concerti degli allievi dell’istituto Pollini da tenersi nel territorio della 

Consulta 1000€ (non assegnata perché arrivata in ritardo) 

5) stampa e diffusione in rete di pubblicazioni sulla storia e la cultura dei rioni nel territorio della 

Consulta  1000€ (assegnato) 

6) attività di intrattenimento al parco Iris, preferibilmente di giocolieri e/o artisti di strada  1000€ non 
assegnato 

7) laboratori di costruzione e messa in volo di aquiloni al parco Roncaiette  500€ non assegnato 

 

Interventi:  

Presidente Feltini: propone di assegnare gli importi residui alle domande già pervenute. Questo 

assegnerebbe 1300 + 1000 degli euro rimanenti. Per i residui 2500 non assegnati si chiedono 

proposte, ricordando che i tempi sono molto stretti. 

Casetto: spettacoli e iniziative in occasione del Natale 

Meneghetti propone di incrementare la cartellonistica esplicativa che valorizza aspetti e luoghi 

notevoli dei rioni. 

Cittadino Zagallo Andrea: incentivare attività per i giovani, per toglierli dalla “strada”, con esempio 

dei patronati. 

Soncin: possiamo ripescare proposte e attività scartate nella selezione iniziale. 

Feltini: raccogliamo queste proposte ma ritengo opportuno restare con le proposte nello stesso settore 

di bilancio previsto per le mancate erogazioni. Dopo una consultazione con il settore, formulerò 

delle proposte ai membri della Consulta per giungere in tempo brevi a una decisione 
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(1.44’45”) Viene anticipato il punto 4.a.  per consentire l’esposizione del rappresentante della 

associazione APIS. 

Nel verbale è riportato secondo l’ordine previsto. 

2)  AVVIO PROGETTO NUOVO BILANCIO 

PARTECIPATO 2022 

 

(1.52’00”) Il presidente espone la procedura prevista. 

Procedura: 

0. Restituzione dei risultati del Bilancio Partecipato 2021 e lancio del Bilancio 2022 (5 – 24 ottobre 2021). 
1. Sondaggio sui settori nei quali i cittadini vorrebbero impegnare i 35000 euro dedicati.  
Comune e consulte pubblicizzano il sondaggio on-line per 2 settimane. I cittadini votano fino a 3 settori 

preferiti in cui vengano utilizzati i fondi e possono dare fino a 3 suggerimenti di idee da realizzare. 

Questo dà le indicazioni alla consulta per attivare i gruppi di lavoro tematici (da 1 a 3 a seconda dei risultati). 

2. Le consulte verificano i questionari e ordinano i suggerimenti 
Le idee e proposte arriveranno nei questionari già consultabili per consulta e collegati ai diversi settori votati. 

Ogni consulta si occuperà di ordinarli vedendo quelli ricorrenti o più interessanti rispetto alle proprie priorità 

prima della riunione tematica. 

3. Riunioni tematiche aperte  
Sulla base dei risultati del sondaggio ogni consulta indice una riunione tematica facilitata (una per tutti i 3 

settori che poi si divideranno in stanze tematiche o separate per i diversi settori) in presenza o online a seconda 

delle modalità preferite dalla consulta, in cui raccogliere feedback per elaborare ulteriormente le proposte e 

iniziare a creare la lista di priorità delle azioni.  

Durante la riunione i partecipanti, se la consulta lo decide, potranno avvalersi di indicatori creati durante il 

bilancio 2021 per valutare i suggerimenti ed elaborare le priorità.  

4. Le consulte definiscono lista priorità azioni 
Se necessario, le consulte, tenendo in considerazione le indicazioni emerse dalla riunione tematica, finiscono 

di definire la lista delle azioni che il comune andrà a realizzare sul territorio ed indicano la divisione del budget 

tra i 3 settori scelti ( o meno se si preferisce un numero minore di settori).  

5. Lista di azioni segnalate dalla consulta 
Ogni consulta  comunica ai settori scelti la lista di interventi richiesti in ordine di priorità e il relativo budget.  

Il comune le realizzerà fino ad esaurimento del budget indicato per quel settore.  

 

L’intervento è considerato esaustivo e condivisibile. Qualche preoccupazione viene espressa sulla burocrazia. 

(2.02’00”) 
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3) VARIE  

a. INTERVENTO DELL'ASSOCIAZIONE  APIS 

(ASSOCIAZIONE PADOVANA INCONTINENTI 

STOMIZZATI) 

(1.44’45”) Intervento associazione 

Il rappresentante illustra gli scopi e l’attività dell’associazione finalizzati alla prevenzione dell’incontinenza, 

alla ginnastica riabilitativa,  ai corsi per soggetti stomizzati e per i loro familiari. 

Verranno attivati dei centri specialistici territoriali e delle occasioni divulgative specifiche.  

Per ulteriori dettagli si rimanda alla allegata documentazione. 

 

b. MARCIAPIEDE DI VIA GATTAMELATA 

(PETIZIONE) E ALTRI MARCIAPIEDI DEL 

TERRITORIO IN CATTIVE CONDIZIONI 

 

Interventi: 

Il presidente Feltini comunica che è pervenuta una petizione, firmata da una trentina di cittadini, che evidenzia 

il pessimo stato del marciapiede di via Gattamelata (nel tratto compreso tra via Scardeone e via Cordusio), 

Copia del testo della petizione è allegata alla presente. Il presidente ritiene che la Consulta deve dare il 

massimo sostegno a questa richiesta. Ricorda che anche altre zone del territorio risultano critiche.  Segnala il 

tratto di via Nazareth nei pressi del parcheggio dei taxi, in pessime condizioni con difficoltà al passaggio di 

pedoni e di carrozzine. Chiede ai presenti se vi sono altre segnalazioni, concentrandosi su tratti in situazioni 

davvero critiche, in particolare su quelli ad elevato uso da parte dei cittadini. 

Meneghetti: in via Gattamelata sarebbe opportuno attrezzare l’attraversamento pedonale con un pulsante 

collegato a semaforo, visto il traffico intenso. 

Buso: per via Gattamelata la petizione dei cittadini che chiede il ripristino dei marciapiedi suggerisce anche un 

indirizzo di intervento per l’amministrazione  per aumentare la quota di parcheggi lungo la strada restringendo 

la carreggiata come attuato in corrispondenza dello IOV. In allegato il testo della petizione. 

Casetto: Segnala il marciapiede di via Boccaccio 

Sig. Galiazzo Claudio: segnala la situazione precaria del marciapiede di via Vigonovese e via Rosso di San 

Secondo. 
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Il presidente richiede nei prossimi giorni ai cittadini e ai membri della Consulta di effettuare ulteriori 

segnalazioni inviando una mail a consulta3b@comune.padova.it . 

 

Il presidente ricorda: Venerdì 19 novembre ore 18.30: la Consulta 3b incontra il sindaco. Incontro 

con il sindaco e l’assessora Benciolini a Palazzo Moroni. 

  

La seduta si conclude alle ore 23,15 (si segnala nuovamente che la registrazione della diretta è 
disponibile qui:  https://youtu.be/hdo8k4hWE5U )  . 
 
 
 Il Segretario Verbalizzante Il Presidente 
 Paolo Rigamo Mauro Feltini 

 

 

 

 

 

 

 



       

      COMUNE DI PADOVA 

                                codice fiscale 00644060287 

Consulta 3B 
Forcellini – Terranegra – Camin – Granze 

 

 

11 

ALLEGATO 1 
 
DOCUMENTAZIONE 
FORNITA 
DALL’ASSOCIAZIONE 
APIS 
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SALUTE E BENESSERE DELLA PERSONA 
PORTATRICE DI STOMIA  E DELLA PERSONA 

INCONTINENTE 

 

 
Progetto ideato e promosso da: 

associazione A.P.I.S. ODV 

PROPRIETA’ INTELLETTUALE DEL PROGETTO: 
A.P.I.S. ODV (Associazione Padovana Incontinenti e Stomizzati) 

 Presidente: Sig. Marco Torresan 3404044005  info.apis@libero.it 
 

Collaboratori del progetto: 

Prof. Carmelo Militello specialista in Chirurgia Generale 

Dr.ssa. Maria Barbierato esperta in Riabilitazione del Pavimento Pelvico 

Dr.ssa Ilenia Baraldo  esperta in Riabilitazione del Pavimento Pelvico  

Dr. Mattia Zamprogno esperto in Riabilitazione del Pavimento Pelvico  

Dr. Edoardo Giorato esperto in Stomaterapia   
 

 

 

 

 

INTRODUZIONE AL PROGETTO 

Tra gli obiettivi statutari della nostra associazione vi è quello di promuovere delle serate con 

personale specializzato, aperte alla cittadinanza di qualunque età, con lo scopo   di sensibilizzare sulla 

problematica dell’incontinenza e della corretta gestione della persona portatrice di stomia. Gli 

incontri saranno di carattere  teorico-pratico.  

Cos’è l’incontinenza  
Per incontinenza si intende la patologica deficienza, negli sfinteri, della funzione di regolazione e 

controllo del transito del contenuto di organi cavi; di particolare importanza quella degli sfinteri del 

retto (incontinenza ano-rettale) e della vescica (incontinenza vescicale), il cui svuotamento non è più 

controllato dalla volontà. 

I disturbi dell’incontinenza  sono un motivo di disabilità e di handicap con conseguenze importanti 
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sulla qualità di vità e ripercussioni sulla sfera personale, emotiva e comportamentale. Rappresentano 

a tutt’oggi un tabù.  

E’ una condizione comune, si stima infatti che in Italia cinque milioni di persone siano affette da 

incontinenza urinaria e circa una persona su venti sperimenti uno scarso controllo anale.  

Cos’è la stomia 

La stomia è la soluzione chirurgica alla necessità di derivare esternamente feci e urine in caso di 

interventi demolitivi a carico dell’apparato digerente o urinario. Per poter contenere gli effluenti 

fecali ed urinari è necessario utilizzare una protesi composta da un sacchettino adeso all’addome che 

viene sostituito periodicamente. 

Il confezionamento di una stomia è una condizione molto difficile da accettare per la persona e quello 

che ne deriva sono una serie di problematiche legate all’ansia e alla paura, sia per l’atto chirurgico in 

sé che per tutte le conseguenze che comporterà.   

In Italia attualmente ci sono circa 75.000 stomizzati. 

 

OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO 

L’obbiettivo generale è  quello di aumentare la consapevolezza della popolazione rispetto 

all’incontinenza e alla gestione della stomia fornendo  alla cittadinanza conoscenze in merito a: 

1. patologie che portino al confezionamento di una stomia; 

2. alterazione dei meccanismi funzionali della continenza, insufficienza perineale nelle sue 

molteplici manifestazioni e nei fattori che ne favoriscono l’insorgenza; 

3. trattamenti diagnostici e terapeutici; 

4. identificazione dei bisogni educativi a valenza terapeutica, correlati alla presenza della 

stomia e alla perdita della continenza; 

5. “complessità” del pavimento pelvico 

Si propone inoltre di sperimentare un approccio corporeo come risorsa per sviluppare consapevolezza 

alla cura di sé e favorire una riabilitazione attiva su se stessi per prevenire l’insorgenza di disfunzioni 

del pavimento pelvico. 

 

 
FASI E TEMPI DEL PROGETTO 

Si prevede una prima serata illustrativa del progetto rivolta alla cittadinanza.  Sempre in 

quell’occasione verranno inoltre fornite nozioni teoriche generiche sulle tematiche di incontinenza e 

di gestione della stomia.  Al termine dell’evento si raccoglieranno adesioni per le successive sessioni 

formative, che si svolgeranno la settimana successiva in base al numero degli iscritti (ci si potrà 

anche dividere in gruppi) nelle quali verranno sviluppati in maniera più specifica gli argomenti in 

oggetto. 

Le serate, che prevedono un numero limitato di partecipanti, saranno  quasi prettamente di carettere 

pratico, con  ginnastica riabilitative del pavimento pelvico e simulazioni su manichino per attuare la 

procedura di cura e gestione della stomia. 

Per la riabilitazione all’incontinenza si prevedono esercizi che coinvolgeranno i muscoli pelvici, 

addominali, e in correlazione con la postura ed il respiro. Gli esercizi saranno proposti in diverse 

posture: supina, seduta, eretta. Per la parte pratica- esperenziale verranno attuati movimenti ludici e 

gradevoli per sentire, rilassare, rendere flessibile e attivare i muscoli del perineo insieme al resto del 

corpo. Si faranno dei movimenti che attivano il corpo globalmente ed altri più specifici per la zona 

del perineo. Per sviluppare una memoria corporea al fine di tonificare, elasticizzare e rilassare la 

muscolatura del pavimento pelvico, il lavoro corporeo sarà proposto in modo graduale e progressivo 

fin dalla prima sessione. Saranno proposte modalità diverse per avvicinarsi in modo rispettoso alla 

zona del perineo, cominciando dalle strutture limitrofe, per prendere coscienza delle diverse 

sensazioni del perineo e per un’approfondita conoscenza di se stessi. Si darà priorità al lavoro con la 
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parte ossea del bacino, per definire più tardi i muscoli, gli sfinteri ed i tessuti molli. Ogni sessione 

comprende il risveglio sensoriale, il rilassamento, esercizi di tonicità, di flessibilità ed elasticità, di 

coordinazione, di pressione e decompressione, di equilibrio, diversi orientamenti del bacino. Sarà 

sempre dato ampio spazio a momenti di condivisione, rispettando le esigenze di ogni singolo 

partecipante.   

Il progetto prevede anche la consegna  di materiale didattico. 

Le serate saranno condotte da  Medici e Infermieri Stomaterapisti. 

 

INDICAZIONE DEI RISULTATI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE CON LE 
ATTIVITÀ DEL PROGETTO 

• La cittadinanza sarà resa consapevole del benessere acquisito dagli interventi di educazione e 

informazione sanitaria. 

• La cittadinanza sarà resa consapevole  sulle questioni incontinenza e stomia e saranno sfatati 

alcuni tabù sessuali nei confronti di argomenti legati strettamente alla sfera intima. 

• La cittadinanza sarà resa partecipe sulla prevenzione dei disturbi del pavimento pelvico e 

intraprenderà  rieducazione pelvica nel caso di un grave intervento demolitivo addominale. 

• La cittadinanza sarà informata sulla legge regionale sull’incontinenza e sui centri di cura in 

Provincia di Padova. 

 

 

 

RISORSE 

L’Ente Ospitante metterà a disposizione gratuitamente le aule formative e/o i luoghi dove si potrà 

svolgere la parte pratica che prevede  ginnastica riabilitativa del pavimento pelvico e simulazioni su 

manichino. Si prenderà inoltre carico di pubblicizzare l’evento formativo attraverso la stampa di 

locandine e di materiale didattico.   
L’Ente Organizzatore metterà a disposizione gratuitamente  la conduzione del corso di formazione 

teorico/pratico da parte di Medici e Infermieri stomaterapisti.  

 

 

 

 

 

 

Si ricorda che APIS ODV è un Associazione che opera in forma volontaria e apolitica sotto forma di 

volontariato nel Territorio Provinciale di Padova. Segue le direttive della Federazione Nazionale 

FAIS  onlus e dell’Associazione Incontinenti Stomizzati del Veneto onlus (AISVE).                            

Questo progetto è stato elaborato su mandato  dei nostri associati, come da regolamento statutario e 

dall’interpretazione del Decreto Rete Regionale dei Centri dell’Incontinenza di 1° livello 2° livello 3° 

livello Bur n. 119 del 12 dicembre 2017 Delibera della Giunta Regionale n°1874 22/11/2017.   

 
 
 

Questo progetto non può essere ceduto, elaborato da terze persone (neppure in forma parziale) senza 
autorizzazione scritta da parte del presidente Marco Torresan 

 
Il presidente A.P.I.S odv 

Marco Torresan 
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ALLEGATO 2 
 
TESTO PETIZIONE 
PRESENTATA 
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ALLEGATO 3 
Oggetto: via Asconio Pediano 

Data: Sat, 30 Oct 2021 10:06:33 +0200 

Mittente: Mauro Feltini <mauro@feltini.it> 

A: Schiavon Luciano <schialuc@libero.it> 

CC: segreteria Vice Sindaco <vicesindaco@comune.padova.it>, segr. Ass. Gallani Chiara 

<assessore.chiara.gallani@comune.padova.it>, Assessore Andrea Ragona 

<assessore.andrea.ragona@comune.padova.it>, segr. Ass. Benciolini Francesca 

<assessore.francesca.benciolini@comune.padova.it> 

 

Buongiorno sig. Luciano. la ringrazio del suo intervento alla Consulta di giovedì sera.  

Grazie al suo intervento (e anche a quello di altri cittadini) sono state evidenziate le tante 

preoccupazioni di chi abita il tratto arginale: 

• la manutenzione (sfalcio erba, fondo stradale, potatura alberi) 

• l'assenza di illuminazione  

• l'abbandono di rifiuti 

• possibili cattive frequentazioni specie nelle ore buie 

• ... 

Come più volte indicato, la preoccupazione maggiore è che, sul tratto arginale o su via T. Salvini, 

succeda un incidente grave. E' questo che ci spinge a rendere effettivo il divieto di attraversamento 

per le auto non autorizzate con una sbarra mobile con chiave; so che è una soluzione che non la 

convince, e che crea molte perplessità anche in altri. D'altra parte , appare evidente che la grande 

maggioranza dei cittadini la ritiene l'unica soluzione percorribile. E' bensì evidente che può avere 

delle controindicazioni, ma a questo punto ritengo che dobbiamo procedere. Ho però indicato, nel 

percorso proposto agli assessori, la necessità di una "Verifica con i residenti, nei mesi successivi, per 

rilevare eventuali criticità" . 

Prima di questa verifica, chiedo agli assessori che leggono in copia, di "prendersi cura" di questo 

tratto arginale. In particolare: 

- chiedo all'assessore con delega ai Lavori Pubblici (il vicesindaco Micalizzi) di procedere quanto 

prima con la manutenzione del fondo antipolvere e - nel caso la stessa non possa essere fatto prima 

della primavera - di effettuare subito un "rattoppo" nei punti più malridotti 

- chiedo all'assessore con delega al verde (l'assessora Gallani) di curare lo sfalcio dell'erba e - se è sua 

competenza - di sollecitare l'APS per la raccolta dei rifiuti abbandonati (in particolare due frigoriferi) 

- chiedo all'assessore con delega alla mobilità (l'assessore Ragona) di sollecitare il settore perchè i 

tempi di progetto e di approvazione siano il più possibile rapidi. 
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Riusciremo a trasformare il tratto arginale di via Asconio Pediano, da un tratto pericoloso e foriero di 

tensioni e disaccordo, a un percorso ciclopedonale apprezzato e fruito da tanti cittadini? E' una sfida 

che - mi auguro - questa amministrazione e quelle che verranno riusciranno a vincere. 

La prego di segnalarmi tempestivamente ogni nuovo elemento rilevante; da parte mia e della 

Consulta le assicuro la nostra massima attenzione e lo sforzo per mantenere informati i cittadini. 

Buona giornata 

 

 

--  

Mauro Feltini 
presidente Consulta 3B (Forcellini-Terranegra-Camin-Granze) 

 


